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PREMESSA 
 
I dati epidemiologici sembrano presentare una riduzione della diffusione del Covid-19 in Italia 
e in molti Paesi Europei. In tale contesto appare possibile autorizzare missioni verso queste 
destinazioni se l’attività da svolgere risulta essenziale e non rinviabile, visto il permanere dei 
rischi connessi a viaggi, spostamenti e soggiorni e l’incertezza dei possibili scenari legati 
all’insorgere di sintomi influenzali e/o positività al Covid-19. 
A tal fine forniamo alcune indicazioni, limitate alle sole misure per fronteggiare l’emergenza 
epidemiologica da COVID-19. Ricordiamo che le attività in trasferta devono essere comunque 
valutate anche in relazione all’applicazione della normativa sulla tutela della salute e sicurezza 
nei luoghi di lavoro e sulla radioprotezione. 
Salvo ulteriori indicazioni, il presente documento ha validità fino al 30 settembre 2020. 
 
 

ATTIVITA’ IN ITALIA 
 
I direttori possono autorizzare missioni per attività essenziali e non rinviabili in Italia.  
Prima di autorizzare la missione, è necessario assicurarsi: 

• che il lavoratore sia autorizzato ad accedere al Laboratorio, al sito sperimentale o ad altri 
luoghi di destinazione, per tutto il tempo di durata della trasferta; 

• che il lavoratore abbia preso visione delle procedure operative messe in atto per ridurre 
la diffusione del Covid-19 nella sede di destinazione. 

Al lavoratore devono essere forniti i DPI (mascherine, eventualmente guanti, detergente mani, 
ecc.) necessari per fronteggiare l’emergenza Covid-19 anche durante il viaggio e il soggiorno. 
E’ necessario assicurarsi che nel Laboratorio, nel sito sperimentale o nel luogo di destinazione, 
anche in relazione all’attuale stato di emergenza, i DPI siano messi a disposizione del 
lavoratore oppure vanno valutati i DPI necessari, in relazione all’attività da svolgere, in modo 
che il lavoratore li possa portare con sé. 
Infine prima di partire è necessario informarsi sulle eventuali prescrizioni introdotte dalle 
Regioni in merito all’ingresso nel proprio territorio. Alcune Regioni hanno, ad esempio, 
introdotto un obbligo di registrazione e, in futuro, altre indicazioni potrebbero essere date per 
i non residenti che facciano ingresso nel territorio regionale. 
 



Riavvio delle attività lavorative nelle strutture INFN a seguito dell’emergenza covid-19 

ATTIVITA’ IN MISSIONE  3 
 

ATTIVITA’ NEI PAESI EUROPEI AD ACCESSO LIBERO, SENZA ALCUN OBBLIGO DI 
QUARANTENA ALL’ARRIVO O AL RIENTRO 
 
I Direttori possono autorizzare missioni anche verso Paesi Europei a basso rischio 
epidemiologico e in cui si possa accedere liberamente, senza alcun obbligo di quarantena 
all’arrivo nel Paese o al rientro dallo stesso. Le autorizzazioni potranno essere date in caso di 
attività essenziali, non rinviabili, attività strumentali che devono essere necessariamente 
svolte dal personale INFN. Rimangono tassativamente escluse riunioni di coordinamento o 
qualsiasi attività che si possa svolgere da remoto, così come turni di presa dati che possono 
essere svolti da personale già presente in loco. 
I Presidenti delle Commissioni Scientifiche Nazionali chiederanno ai Responsabili Nazionali 
degli Esperimenti di stilare una lista, suddivisa per destinazione, del personale INFN che 
necessariamente dovrà recarsi in trasferta da qui al 30 settembre. Le liste raccolte dovranno 
essere inviate, tramite i Presidenti delle Commissioni Scientifiche Nazionali che ne 
verificheranno l’uniformità tra esperimenti, alla Giunta Esecutiva e all’Unità di Crisi. Eventuali 
aggiornamenti dovranno essere tempestivamente comunicati con la medesima procedura. 
Inoltre i Responsabili Nazionali degli Esperimenti dovranno:  

 assicurarsi che nel Paese di destinazione non ci sia alcuna restrizione all’ingresso come già 
sopra descritto. Prima della partenza va comunque verificata la permanenza di tali 
condizioni di accesso; 

 ottenere dal Laboratorio o dal sito sperimentale di destinazione l’autorizzazione all’accesso 
del personale indicato; 

 rendere noti, in collaborazione con i referenti del Laboratorio o del sito sperimentale, i 
riferimenti da contattare (referenti interni ai laboratori e Autorità Sanitarie locali) in caso il 
lavoratore sviluppi febbre, sintomi influenzali o di infezione respiratoria; 

 ottenere dal Laboratorio o dal sito sperimentale di destinazione le procedure operative 
messe in atto per ridurre la diffusione del Covid-19 di cui i lavoratori dovranno prendere 
visione prima di partire. Anche in relazione all’attuale stato di emergenza, dovrà inoltre 
essere precisato quali DPI sono necessari per fronteggiare l’emergenza Covid-19 in 
relazione all’attività da svolgere e se questi sono messi a disposizione dal Laboratorio o dal 
sito sperimentale di destinazione oppure il lavoratore li deve avere con sé. In ogni caso al 
lavoratore vanno forniti, a cura dell’INFN, anche i DPI (mascherine, eventualmente guanti, 
detergente mani, ecc.) necessari per il viaggio e il soggiorno.  

Tali informazioni devono essere successivamente comunicate ai Direttori che autorizzano le 
missioni e ai lavoratori interessati. 
 

 
ULTERIORI INDICAZIONI PER LE ATTIVITA’ IN ITALIA E IN EUROPA 
 
IDONEITA’ E PARTICOLARI FRAGILITA’ 
Prima di autorizzare la missione di un lavoratore, il Direttore dovrà escludere che si tratti di 
persona con maggiore fragilità che in caso di comorbilità con l’infezione possa influenzare 
negativamente la severità e l’esito della patologia. Per le missioni di personale Associato e 
dipendete da altri Enti, la cui sorveglianza sanitaria non sia a carico dell’INFN, si dovrà 
contattare l'Ente di appartenenza per escludere limitazioni dell’idoneità dovute ad una 
maggiore fragilità del lavoratore Associato. 
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Rimane esclusa la possibilità di effettuare trasferte a carico dell’INFN per gli Associati Senior 
ed Eminenti. 
 

INFORMAZIONI AI LAVORATORI 
Il lavoratore, oltre ad essere a conoscenza delle generali norme di comportamento necessarie 
per limitare la diffusione del Covid-19, da attuare sempre, anche al di fuori del Laboratorio o 
del sito sperimentale di destinazione (https://web.infn.it/CNPISA/index.php/it/98-
manualistica/556-covid-19-norme-di-comportamento), 
 
dovrà sapere: 

 che non può partire in presenza di febbre (oltre 37.5°) o altri sintomi influenzali e che in 
questo caso dovrà avvisare il proprio medico di famiglia e/o l’autorità sanitaria; 

 che non può partire se sussistono condizioni di pericolo (provenienza da zone a rischio, 
contatto con persone positive al virus nei 14 giorni precedenti, ecc.);  

 che più volte, durante il tempo di missione, potrà essere sottoposto al controllo della 
temperatura corporea. 

 

GESTIONE DI EVENTUALI SINTOMI DURANTE LA MISSIONE 
Nel caso in cui il lavoratore, durante il periodo di missione, sviluppi febbre e sintomi 
influenzali o di infezione respiratoria quali tosse, dovrà contattare immediatamente il proprio 
Direttore, le Autorità Sanitarie locali e i referenti del Laboratorio o del sito sperimentale dove 
si trova. Fino a quando non riceverà precise indicazioni dalle Autorità Sanitarie, resterà in 
isolamento, osservando le note misure di distanziamento sociale, di igiene e di protezione. 
Il lavoratore, se riscontrato positivo al COVID-19, dovrà darne comunicazione immediata al 
proprio Direttore e ai referenti del Laboratorio o del sito sperimentale di destinazione. 
Attraverso le Autorità Sanitarie locali o attraverso altre modalità comunicate dai laboratori 
esteri, si dovrà stabilire in quale modo e dove dovrà svolgersi il periodo di quarantena della 
persona positiva. Il lavoratore deve essere messo a conoscenza del fatto che potrebbe 
essergli chiesto di trascorrere l'intero periodo di quarantena nella località in cui si trova, il 
quadro normativo infatti è ancora incerto e caratterizzato da forti differenze locali. 
Infine il lavoratore dovrà collaborare con le Autorità Sanitarie locali per individuare eventuali 
contatti stretti, anche al fine di informare della propria positività gli eventuali alberghi, 
ristoranti o altri locali frequentati.  

https://web.infn.it/CNPISA/index.php/it/98-manualistica/556-covid-19-norme-di-comportamento
https://web.infn.it/CNPISA/index.php/it/98-manualistica/556-covid-19-norme-di-comportamento

